
Allegato 3
REGIME DI AIUTI DE MINIMIS

Alla Regione Toscana Direzione Istruzione e Formazione
Settore Programmazione In Materia Di Iefp, 

Apprendistato, Tirocini, Formazione Continua, 
Territoriale e Individuale.

Uffici Regionali Di Grosseto e Livorno 
Via Galilei,40 - 57122 Livorno

DICHIARAZIONE RELATIVA ALLA RICHIESTA DI AIUTI AI SENSI DEI REGOLAMENTI DE
MINIMIS

(Da compilare in caso di scelta del regime di aiuti de minimis)
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO AI SENSI DEL DPR 445/2000 ART. 47

(la presente dichiarazione deve essere compilata da ciascuna impresa beneficiaria di interventi
di formazione che opti per il regime ai sensi dei Regolamenti «de minimis» tra Regolamento.

1407/2013, 1408/2013, 717/2014, 360/2012)

Il sottoscritto:
SEZIONE 1 – Anagrafica richiedente

Il Titolare / legale rappresentante dell'impresa
Nome e cognome .................................................................................................
nata/o il ...................................................... nel Comune di Prov...........................
Comune di residenza CAP Via n. Prov........................................................................

In qualità di titolare/legale rappresentante dell’impresa :
SEZIONE 2 – Anagrafica impresa

Impresa Denominazione/Ragione sociale dell’impresa....................................................
Forma giuridica.......................................................................................................
Codice ATECO....................................... ..................................................................................................
Sede legale Comune CAP Via n. Prov..........................................................................
Dati impresa Codice fiscale Partita IVA........................................................................

In relazione a quanto previsto dall’Avviso Pubblico / Regolamento / bando (precompilare a cura 
dell’Amministrazione Pubblica)
Bando/Avviso....................................... ...................................................................................................
Titolo:..................................................................................................................
Estremi provvedimento di approvazione DGR n. …..... del …….... ....................
Pubblicato in BUR ………………………………................... 

Per la concessione di aiuti «de minimis» di cui al:

� Regolamento (UE) n. 1407/2013 del 18 dicembre 2013, pubblicato nella GUUE L 352/1
del 24 dicembre 2013 aiuti «de minimis»;

� Regolamento (UE) n. 1408/2013 del 18 dicembre 2013 aiuti «de minimis» per il settore
agricolo, pubblicato nella GUUE L 352/1 del 24 dicembre 2013;

� Regolamento (UE) n. 717/2014 aiuti «de minimis» per il settore della pesca e
dell'acquacoltura pubblicato nella GUUE L 190/45 del 27 giugno 2014;

� Regolamento (UE) n. 360/2012 aiuti «de minimis» concessi ad imprese che forniscono
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servizi di interesse economico generale (SIEG) pubblicato nella GUUE L 114/8 del 25
aprile 2012.

PRESA VISIONE delle istruzioni per la predisposizio ne della presente dichiarazione (Allegato 11),

CONSAPEVOLE  delle  responsabilità  anche  penali  assun te  in  caso  di  rilascio  di  dichiarazioni
mendaci, formazione di atti falsi e loro uso, e della conseguente decadenza dai benefici concessi
sulla base di una dichiarazione non veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia di documentazione amministrativa),

DICHIARA
Sezione A – Natura dell’impresa

� che la suddetta impresa è iscritta nel Registro delle Imprese;

� che l’impresa richiedente, ai fini della individuazione dell’”impresa unica” ai sensi
dell’articolo 2, paragrafo 2 del Reg. (UE) 1407/2013, non ha relazioni con altre imprese e
non costituisce una “impresa unica”;
oppure

� che l’impresa richiedente la concessione di aiuti «de minimis» ha relazioni di cui
all’articolo 2, paragrafo 2 del regolamento (UE) n. 1407/2013 con le seguenti imprese:

� ______________________________________________________________________

� _______________________________________________________________________

� _______________________________________________________________________

� _______________________________________________________________________

Sezione B - Rispetto del massimale
ai fini della verifica dell’importo complessivo degli aiuti «de minimis» concessi 1alla medesima
oneri“impresa unica”

� Di non avere ricevuto, nell’esercizio finanziario in corso e nei due esercizi finanziari
precedenti, agevolazioni a titolo di aiuti «de minimis» anche tenuto conto di eventuali
situazioni di fusioni, acquisizioni 2e scissioni di imprese3,

oppure

� Di avere ricevuto, nell’esercizio finanziario in corso e nei due esercizi finanziari precedenti,
anche  tenuto  conto  di  eventuali  situazioni  di  fusioni,  acquisizioni  e  scissioni  di  imprese,  i
seguenti aiuti in «de minimis»:

Ragione sociale dell’impresa 
beneficiaria....................................................................................................................
Organismo concedente....................................................................................................
Data di concessione aiuto.................................................................................................
Importo in Euro..............................................................................................................
Di cui imputabile all’attività di trasporto merci su strada per conto terzi..................................

1Ai sensi dell’articolo 3, paragrafo 4 del regolamento (UE) n. 1407/2013, “gli aiuti «de minimis» sono
considerati concessi nel momento in cui all’impresa è accordato, a norma del regime giuridico nazionale
applicabile, il diritto di ricevere gli aiuti, indipendentemente dalla data di erogazione degli aiuti «de
minimis» all’impresa”.
2Ai sensi dell’articolo 3, paragrafo 8 del Regolamento (UE) n. 1407/2013, “in caso di fusioni o
acquisizioni, per determinare se gli eventuali nuovi aiuti «de minimis» a favore della nuova impresa o 
dell’impresa acquirente superino il massimale pertinente, occorre tener conto di tutti gli aiuti «de
minimis» precedentemente concessi a ciascuna delle imprese partecipanti alla fusione”.
3Ai sensi dell’articolo 3, paragrafo 9 del regolamento (UE) n. 1407/2013, “in caso di scissione di
un’impresa in due o più imprese distinte, l’importo degli aiuti «de minimis» concesso prima della scissione
è assegnato all’impresa che ne ha fruito, che in linea di principio è l’impresa che rileva le attività per le
quali sono stati utilizzati gli aiuti «de minimis». Qualora tale attribuzione non sia possibile, l’aiuto «de
minimis» è ripartito proporzionalmente sulla base del valore contabile del capitale azionario delle nuove
imprese alla data effettiva della scissione”.
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Che l’impresa non è oggetto di procedura concorsuale per insolvenza o non soddisfa le
condizioni previste dal diritto nazionale per l’apertura nei suoi confronti di una tale procedura
su richiesta dei suoi creditori.

Sezione C – Settori in cui opera l’impresa
� Che l’impresa rappresentata opera solo nei settori economici ammissibili al finanziamento4

;

� Che l’impresa rappresentata opera anche in settori economici esclusi, tuttavia dispone di
un sistema adeguato di separazione delle attività o distinzione dei costi;

� Che l’impresa rappresentata opera anche nel settore economico del «trasporto merci su
strada per conto terzi», tuttavia dispone di un sistema adeguato di separazione delle
attività o distinzione dei costi.

Sezione D - Condizioni di cumulo
Che in riferimento agli stessi «costi ammissibili», l’impresa rappresentata NON ha beneficiato né 
beneficerà di:

• aiuti di Stato concessi per gli stessi costi ammissibili;

• aiuti di Stato relativi alla stessa misura di finanziamento del rischio se tale cumulo comporta 
il superamento dell’intensità di aiuto o dell’importo di aiuto più elevati fissati, per le specifiche 
circostanze di ogni caso, in un regolamento d’esenzione per categoria o in una decisione 
adottata dalla Commissione.

oppure

• che l’impresa legalmente rappresentata ha usufruito e/o ha richiesto di fruire dei seguenti
contributi  pubblici  per  costi  previsti  nel  progetto  di  investimento  oggetto  della  presenta
richiesta;

Sezione E - Aiuti «de minimis» sotto forma di «prestiti» o «garanzie»

• Che l’impresa rappresentata non è oggetto di procedura concorsuale per insolvenza oppure non
soddisfa le condizioni previste dal diritto nazionale per l’apertura nei suoi confronti di una tale 
procedura su richiesta dei suoi creditori;

Per le Grandi Imprese:
• Che l’impresa rappresentata si trova in una situazione comparabile ad un rating
del credito pari ad almeno B- ;

Sezione F – Precedenti penali
Che nei confronti del sottoscritto nei  5  anni antecedenti alla data di pubblicazione dell’avviso
non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di
condanna divenuto irrevocabile, ovvero sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi
dell’art. 444 del Codice di Procedura Penale per uno dei seguenti reati  in materia di lavoro
individuate ai sensi della Decisione di Giunta Regionale n. 4 del 25/10/2016 e ss. mm. e ii.:
- omicidio colposo o lesioni gravi o gravissime commesse con violazione delle norme sulla tutela
della salute e sicurezza sul lavoro (articoli 589 e 590 c.p.; art. 25-septies D.lgs. 231/2001);
- reato di intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro (articolo 603 bis c.p.);
- gravi violazioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro (allegato I D. Lgs. 81/2008);
- reati in materia di sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani (D. 
Lgs. 24/2014 e D. Lgs. 345/1999);
- reati in materia previdenziale: omesso versamento di contributi previdenziali e assistenziali 
(di cui all’art. 2, commi 1 e 1 bis del D. L. n. 463/1983, convertito dalla L. n. 638/1983); 
omesso versamento contributi e premi previsti dalle leggi sulla previdenza e assistenza 
obbligatorie (art. 37 L. n. 689/1981);

4Tale dichiarazione deve essere resa anche dalle imprese che operano soltanto nel settore economico
del «trasporto merci su strada per conto terzi».
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Sezione G - Carichi pendenti (Decisione G.R. n. 4 del 25/10/2016)
Che nei confronti del sottoscritto per le seguenti fattispecie:
- omicidio colposo o lesioni gravi o gravissime commesse con violazione delle norme sulla tutela
della salute e sicurezza sul lavoro (articoli 589 e 590 c.p.; art. 25-septies del D.lgs. 
231/2001);
- reato di intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro (articolo 603 bis c.p.);
- gravi violazioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro (allegato I del D.lgs. 81/2008); - 
reati in materia di sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani 
(D.lgs. 24/2014 e D.lgs. 345/1999);
- reati in materia previdenziale: omesso versamento ritenute operate nei riguardi dei lavoratori,
di importo superiore a 10.000 euro (D.lgs. 463/1983); omesso versamento contributi e premi 
per un importo non inferiore al maggior importo tra 2.582,26 euro e il 50% dei contributi 
complessivamente dovuti (art. 37 L. 689/1981) non vi sono procedimenti penali in corso di 
definizione;
non è stata pronunciata sentenza non ancora definitiva.
(barrare la casella o le caselle pertinenti)

Il sottoscritto, infine, tenuto conto di quanto dichiarato, ai sensi dell’art. 13 del Reg. (UE)
679/16 (Regolamento Generale sulla Protezione Dati) e successive modifiche ed integrazioni:

AUTORIZZA

l’Amministrazione concedente al trattamento e all’elaborazione dei dati forniti con la presente
dichiarazione, per finalità gestionali e statistiche, anche mediante l’ausilio di mezzi elettronici o
automatizzati, nel rispetto della sicurezza e della riservatezza e ai sensi dell’articolo 38 del
citato  DPR  n.  445/2000  allegando  alla  presente  dichiarazione,  copia  fotostatica  di  un
documento di identità.

Luogo e data
Firma e timbro

(Firma del/la legale rappresentante)

       (Data)         (Firma per esteso del legale rappresentante
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